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Sono in palio i titoli della 100 km a cronometro nel ciclismo, della j pistola -libera lièl̂  tiro» 
dei « mosca » nel sollevamento pesi, dei 200 farfalla maschili e della 4 x 100 mista femminile 
nel nuoto - In gara sette azzurri - Il boicottaggio personale del tecnico Umberto Usmiani 

Da uno dèi nostri inviati 
; MOSCA —L'Olympiski sport 
comptex, neh Frospekt Mita, 
e un assieme a l splendide 
strutture per 11 nuoto, per 1 
tuffi, per la pallacanestro, 
per la pallanuoto é per la 
boxe. La piscina, appena ul
timata, è considerata la più 
funzionale del mondo. A par
tire da oggi le otto corsie 
della vasca saranno umido 
teatro del nuoto. -. Questo 
sport ha sempre raccontato 
cose eccellenti nell'ambito 
dèi-Giochi. Da ArneBorg a 
Johnny Weissmueller, da 
Dawn Fràser a Don Cchol-
lander, da Roland Matthes 
a Mark Spitz a Romelia En-
der. è stato un costante ribol
lir d'acqua e uno sterminio 
di primati mondiali. . f.;..-

Oggi, dalle dieci' del mat
t i n o — in Italia saranno- le 
9 "".— -sette nuotatori italiani 
cominceranno la grande av
ventura. Scenderanno in va
sca, per disputare- le batte
rie, Giovanni Franceschi sul 
100- dorso, Monica Vallarin 
sui, 100, « crawl», Proìd Rè-
velli sul 200 delfino, Lauta Fo-
ralosso, la stessa . Vallarin, 
Cinzia Savi-Scarponi e Sa
brina Seminatore nella staf
fetta • ' 4- ' stili, e Dalle 18;30 
(17,30 in Italia) sono previste 
le semifinali dèi 100 « crawl » 
e.due finali:.! 200 delfino.© 
la staffetta mista.'. ; ' . 

Monica Vallarin, 15 anni 
compiuti a febbraio,: ha^ un 
primato personale — - che è 
pure record-' italiano — -•'• di 
59"J0., In un . campo di 31 
ragazze 'iscritte alla ' prova 
ha davanti a sé 15 concór
renti.'Sarebbe quindi già un 
successo riuscire a nuotare 
una delle due !semifihali.jFà-
voritissima è la ventunenne 

MOSCA — Cinque medaglie d'oro verranno assegnate oggi 
nella prima giornata di gare della XXI I Olimpiade. Questa 

«sera, infatti, si fregeranno dell'alloro olimpico I vincitori 
del 200 farfalla maschili e della staffetta 4x100 quattro stili 
femminile nel nuoto, della «100 chilometri» a squadre nel 

, ciclismo, della « pistola libera » nel tiro a segno, nella cate
goria «mosca» nel sollevamento pesi. 

Nella pistola e nel sollevamento pesi tre rappresentanti 
dell'Italia hanno qualche speranza di arrivare sul podio. 

Ferrarla «IRabbachin tentano di Inserirsi nel prevedibile 
duello fra tiratori sovietici e tedesco-democratici. Ferraris 
fu terzo a Montreal, mentre Rabbachin esordisce nel Giochi 
qui a Mosca. - : - ^ u - ^ -.- -, .... 
-'-•'La stessa speranza coltiva II sollevatore Gaetano Tosto, 
trentaduenne di Catania, ma residente a Torino. Anch'egli 
come Rabbachln è esordiente al Giòchi e vanta; un quinto 
posto agli «Europèi» del 79. I suoi record personali sono 
95 kg. nello « strappo» e 120 nello «slancio». 

Le prove generali della cerimonia di apertura della Olimpiade nello'stadio Lenin di Mosca 

tedescGhdemòcratica • "" Barba* 
ra Krause, erede dèlia gran
de Kbrnèlia: Énder, che Con 
55"41 appare avvicinabile «ò-
lo dalla connazionale dicias
settenne r Karen • Metschuck 
(55"45); Da'seguire con at-
tehzionè là britannica- June 
Croft (5T59), la terza tede
sco-democratica, ; Ines • Diers 

. (56'i8). l'olandese Còhhy 
• Van" Bentum (57"92), la sve
dese Agrieta Eriksson (57*32) 
e le tre sovietiche: Olga Kle-
vàkina (57"14), Natalia Strun-
nikova (5T'89j e Larisà Tsa-
ryòva (56"85).- - "V ' >. 

Nei 200 delfino Paolo Re-
velli è uomo da finale. Il ro-' 
mano ha risolto 1 dùbbi sul

la , partecipazione, proprio - po
co prima; di salire sull'aereo. 
E mentre preparava la vali
gia 1 suoi gesti erano come 
trattenuti da invisibili mani: 
« Vado, non vado? ». È* qui. 
fortunatamente, e speriamo 
che le incertezze non gli ab
biano tolto smalto. Rèvélli 
ha talento da vendere. Se 

avesse anche altre qualità, 
per esempio il temperamén
to, sarebbe l'equivalente, ma
schile di Novella Calligaris. 
Sulle quattro vasche del del
fino sarà una bèlla battaglia 
tra il veterano tedesco-demo
cratico Roger Pyttel, 23 an
ni. r59"63, lo svedese ven
tenne Par Arvidsson. "2,0Ò"42, 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — C i risultava che 
ter rana 'fosse diversa'.dal 
bove anche quando tenta.di-' 
speratamèhte, trattenendo il 
respiro, di gonfiare a dismi
sura. Era una dette poche -
certézze che avevamo osato 
mantenere in questi anni 

/èoA difficili in cui i miti 
£ votino cadendo ad uno ad 
, uno come frutti troppi ma~ 
r turi dagli alberi. Purtroppo,, 
J. qui a Mosca, abbiamo dovu-
'"'• to ricrederci. Non che la 
'-' rana sia diventata uguale al 

boce. Questo non è accadu-
ì to e,. osiamo crederei non 
>; accadrà neppure net prossi-
c mi giorni. Invece abbiamo 
:. cominciato ad essere rosi dal 
••: dubbio -r che, com'è noto, 
'* è sempre fecondo — che le 
l'y cose- non siano così sempli-
T? ci '- coinè • abbiamo imparato.' 
[;. a- scuola dotte fàvole di Eso-
j po e di La FontainèJlUmó-
^ tiob? L'impegno spasmodico 
V che gU inviati speciali al-
'•: lati.Olimpiade stanno prò-
<: digàndo per dimostrare che 
; • la _ rana è, appunto, diversa 
•; dal bove; forse irrimediaÓU-
; ménte,. Tanto impegno in-
V duce a ritenere che U con

cetto non è cosi scontato co
me pensavamo. I giornalisti ,„ 
.sportivi '• parlano di sport, 
elencano records, raccontano • 
fr storia delle OUmpiadi 
passate, intervistano gli 
atleti, soppesano il loro sta
to .di fòrmio- fanno1 previ-^ " 

. sioni sui risultati. A mi
gliaia sono venuti a Mosca . 
per questo, per fare il loro . 
mestière, ciascuno còme **. ;_ 

; chi. meglio e chi'peggio: cp-'t y., 
• • me. a Montreal,-, come a~ Mov- •'-

naca, come sempre. Ma la 
Olimpiade di. Mosca dove
va, per. forza, essere diver
sa dalle altre anche in que- *• 
sto. Assieme ngli : « sporti- ̂  
pi» .sono, venuti a Mosca,-

.armati di macchina da seri- '• 
-vere, anche, i. giornalisti 
• « politici -»- che nessun di
rettore -" pensò di mandare 
a-Montreal. Sono venutila L 

-. Mósca a cercare là.scandi.-
•-lo; la notizia, quatta che si 
l spera et. sarà —--:•• mnche se-
t n o n :è sicuro — ma non si: 
Vsa mot— ^occasione può}e»--: 

sereìpreziosa... • '*^.~?..?3*i'. 
; ;, Ecco, appunto: Ma* ette -
•i?entrano -la' rana é\it•'bò* < 

. ve? Centrano e come! Gi- . 
rano, questi commentatóri 

politici détte Olimpiadi, agi
tati.e inquieti per una eli-.. 
tà'che è più vicina a New'.'. 
York ohe. a: Vladivostok ma, 
che è anche, più .lontana da t 
Roma e da Milano di quan
to non lo sia Abbiategras-

venire in mente (ma questa 
vòlta-a parti invertite) quel-

vietìcoiche, di fronte.al ri
tardo del convoglio delta me
tropolitana di Mosca, rispon
deva inviperito aWospite 

so; 'i!hlPè^~eììfU^^^umi^^$0Urtmiib:^Mitt9Bi- che co
stato via anche di un con- sa state facendo in Viét-
tinente sterminato, di un nam?' ». Ma è dawéro cosi 
mosaico di popoli e di lin- fuori luogo proporre di la
gne. Scoprono le somigliane sciare da parte, *per un sólo 

• col somiglianti, ^.rù v%--^<~ 
.- Trovano te differenze ma -
le. giudicano troppo diffe
renti. Insomma, non gli sta 

,bene niente.,É set.peTcaso,..^ 
c'è qualcosa che vmbene h^ 

c stesso e éhe'ntm"st:pm.nonm 
tàeìattom è staramene) 
proprio kper caso», o per-0, 
che questi soététtei sono co
sì astuti, ma'cóeX'astmUene 

.riescono a farci'cteébrèiéne 
• vusbene ancHeM.è "" 

: Ur« miragfionlpèrèm 
>ira:&pet&Uig&m& « 

hanyfc-cò'mpratà^la nostra 
. tecnoJoola. - Orrore/,-»f(Kr*. 
' Ma trui-ifi'difende rUnióne 

Sovietica! Costui dimentica 
TAfghanistan! E mi'fanno 

pesano — 
oh» restano e 

ed è giusto che 
sia così — netta memoria e 

;yna le lenti del 
Riessere insieme 

•diversità? No, 
t'elogio della 

_ ^ _ \ica. No, per ca-
Tith, soltanto a diritto, la le
gittimità di essere disteni da 
noi, dotte noà&zapttmdini, 
dal nostro, móóoèi concepir 

fnpn^SsosfmnM^ek inejrpnra 
«, ^ _mte^inp^È^tijdi 

tn-
diviauM-e 

A cht-ma% del resto,.ver-1 irebbe] Hi oriente di misurare 
r l'ItaUasoUantóattraversoM 

" metro''del suo" capitalismo?: 

Oppure; chi mai potrebbe 
sostenere che noi abbiamo, 
come paese e cóme popolo, 
Una*storia, di soli 35 anni? 
E attora perché si pretende 
di applicare questo criterio 
nei confronti dell'Unione 
SOVUt§ÓÓ?y'rt'^ 

Ma, per questi raffinati in
viati e corrispóndenti da Mo
sca, un • tale ragionamento 
sarà certamente .troppo sem
plice. Diméntichi di un'Ita
lia che è ancora, còme è sta
tò scritto, un paese di prin
cipati e di repùbbliche scom
parse solo sulla carta,-sono 
affascinati dall'uniformità e, 
non trovandola (cornei del 
tutto ovviò), mostrano un 
indecoroso stupore sottoli
neando con le loto matite 
rosse.e blugUyrerrori» de
gli altri.„Ma gli a#rl — che 
contimtanplùd èssere irrime-
diabilmenfé diversi — non si 
lasciano! cancellare. Conti- ' 
nuano md essere rane o bor 
vi, comei Ut-lóro storta det-
ta\cónH loro, difetti e i loro 

^*?£^%prégKè^dispetto di tutti gli 
Zucconi che non: vogliono 
capirlo. - -,:;'- < 

v Giolieffo Chiesa 

e il sovietico Sergei Fesenko. 
21 anni, l'59"34. Arvidsson è 
un talento europeo affinato 
negli Stati Uniti, dóve si è 
forgiato in duri sistemi di al
lenamento. ^esenko.'è un ve
terano come Pyttel e ha ti-
hallzzàto allenamento e gare 
sull'appuntaménto olimpico: 
In questa tenaglia per pàolo 
è giV un successo se riuscirà 
a disputare .la- finale. -• - ~r.. 

La 4x100 mista femminile 
non .dovrebbe sfuggire : alle 
atlete della Germania De
mocratica /che,,, tuttavia,: .do-. 
vrannò. guardarsi dalle' so
viètiche che presentano una 
formidabile ; ranista, Julia 
Bogdanova. Alle nostre si 
chiede semplicemente di far 
la finale. .•••>• ^ -: ••>;--

Giovanni Francese! non "è 
uno specialista del dorso, ed. 
è stato iscritto all'ultimo mo
mento. Il ragazzo, infatti, 
si esprime assai bène sui 400' 
misti e quindi non dovrebbe. 
averer problemi a nuotare i 
100 dorso. Sarà un'esperiènza 
certamente utile. .-•- > 

E', appena: il caso > di dire 
che il nuoto è tra le disci
pline di base quella che- sof-. 
f ré di più per il boicottaggio 
voluto' dal ; presidènte ameri
cano. . L'assènza degli Stati 
Uniti, del Canada, della Ger
mania Federale e dell'au
straliana Tracèy Wickham 
— che ha rinunciato nono
stante che 11 suo paese aves
se. accettato l'invito a par-i 

" tècipàré • —-'• Impoverisce la 
{manifestazione solo a Uvei-
" lo ' olimpico. La straordinà
ria efficienza delle tedésco-
democratiche, là grande bra-

* vura delle ranlste sovietiche, 
la vitalità dèi nuòto inglese 
ej ungherese^ e. alcuni talenti 
uh; po''estemporanei còme il 

.. dorsista e JK delfinista ceco-
E slovacco Miloeiav . Rolkò e 
Icòme./Teclèttieò 'brasiliano 

Djan Nadnigà, o la romena 
.Carmen Bunaciu, sono in gra
dò di ' garantìre ' u n livello 
tecnico assai elevato. Peggio 

'per gli assenti, che-una vol
ta di più!: ev|soprattutto In 
questa occasione — ' dove la 
presensa ha un significato 
particolare^ attèndere il mo
vimento-sportivo mondiale. xi— haautó'tórto'cèhtò volte.,. > 

.H nuoto è stato boicottato 
dal cavalier Umberto Usmia-
tii, capo della commissione 
tecnica . Italiana, •'' Usmiani, 
.uòmo corrètto-e onestò, è an
corato a cònoéziohi politico-
Ideologiche con ; sapore di 
nostalgia. In queste occasio
ne ha un pò*'ihcrinatouna. 
correttezza quasi proverbiale 
decidendo àU'ultimò. mòmèrir 
to un boicottàggio. persona
le^ ' Usmiani,-, incerto.^ fin, dal • 
primo momento sé accompa
gnare o n o la squadra, avreb
be fatto'bene _a decidere so*:• 
bitèl'Còsl-avrebbe consentito 
a un altro dirigente, o maga-. 
ri a un ex atleta, di" sosti
tuirlo. Non è né giusto né 
possibile che sport e-politi
ca vivano separati. Devono, 
sémplicemente. i . armohìzàur-
si, cercando di aiutarsi .re
cìprocamente. Nel nostro ca
so, e cioè il caso . italiano, 
non • è avvenuto e l'ostraci
smo ai militari e i- boicottag
gi persoriali ne sono la pròva. 

Remo Musumeci 

I l perché spiegato da Carraro in una conferenza stampo 

Gli azzurri spettatori all'apertura 
* • » . * , ' • -*-•>• 

Da u n o de l nostri inviati 
MOSCA — Il presidènte del 
CONI, Franco :• Carraro, ha 
negato,, nel corso di una bre
ve.conferenza stampa, che la 
non partecipazione di atleti e 
dirigenti italiani alla sfilata 
sia un \ atto politico — é cioè 
con intènti' punitivi nel con
fronti dei sovietici — riha-' 
dehdo cose già dette. Vale a 
dire che- la -partecipazione i-
taliana va sotto U nome del 
Comitato olimpico nazionale 
per sottolineare la volontà l-
taliana di rispettare l'autenti
co spirito dei Giochi che esi
ge e prevede partecipazione 
individuale e non delle na
zioni: Ma Franco Carraro 
dòpo.. avere espresso quésti 
corrèttissimi concettisi è an
che contraddetto ammettendo 
che l'assenza di sìmboli na
zionali, è un atto teso a sod
disfare almeno in parte i de
sideri dèi governo. 

Gli'atleti italiani, assenti 
alla sfilata, hanno però po tu--
to assistervi entrando nello 
stadio coi* comuni* bigliétti 
messi Ih vendita dal Comita

to organizzatore o con quelli 
che il Comitato organizzatore 
stesso ha assegnato a ogni 
delegazione preeente' ai Gio
chi. E tuttavia è stato chièsto 
agli atleti di presenziare non 
indossando la divisa ufficiale 
della delegazione ma abiti ci
vili. Perchè? Il presidente del 
CONI ha spiegato che la pre
senza di atleti italiani sugli 
spalti — e quindi. nel luogo 
sbagliato (avrebbero Infatti 
dovuto essere in campo) — 
poteva essere intesa come u-
na provocazione. E il CONI 
non desidera nemmeno lon
tanamente che si possano in
tuire, in varie azioni,di per 
sé innocenti, intenti provoca-, 
tori. , ,-. 

Carraro ha riferito-come 
lord Killanin in una confe
rènza stampa sui Giochi ab
bia risposto, a una domanda 
sulla cerimonia di apertura, 
che non gli interessa molto 
chi sfila e come sfila. A lui 
Interessano-le gare::£ Carraro 
ha dettò di condividere pie
namente il pensiero del pre
sidente olimpico uscente. La 

risposta di Killanin è certa
mente buona. Resta il fatto 
che la cerimònia esiste e con 
un protocollo molto preciso. 
Non c'è quindi altra soluzio
ne che 'abolire qualsiasi ce
rimonia inaugurale che abbia 
caratteri nazionalistici. < : A una. domanda su cosa , 
pensi delle decisioni del CIO 
di allargare il numero delle 
gare Carraro ha risposto che. 
lui personalmente è contra
rio. E trova anche contrad
dittoria questa scelta perchè, 
appunto, va contro convin
zioni che. parevano ferree. E 
cioè che per attenuare il gi-

. gantismo olimpico sia .neces
sario sfoltire e non aggiunge
re. Ha ammésso che trova 
lecita l'introduzione del 
windsurfing nell'ambito della 
vela perchè; ha detto, si trat
ta di' una-- disciplina assai < 
meno costosa ideila vela stes
sa che, nonostante la grande 
diffusione avuta in questi ul
timi anni,-resta comunque u-
no sport di élite. 

'—••—"•• ^yy-r--'^-^ 

Il ciclismo a Mosca assegna oggi il primo titolò 

È M i favoriti dèlia 
^'èpureilqi^ 

- C'èra un tempo in cui alla 
vigilia.delle Olimpiadi il ci
clismo italiano' era fonte di 
successi-e. di medaglie. S'an
dava a colpo sicuro, si tor
nava In patria con molti tito
li e mólti applausi.. poi le 
nostre -rappresentative co
minciarono a deludere « a 
precipitare- dalle stelle -a l 
buio. Abbiamo toccato i-il 
fondo con Monaco "72; aiamp 
rientrati con un brutto bilah-
cio da Montreal '78,-e adesso 
operiamo fdi riprendere^qBota. 
bei Giochi di Mosca, di re
gistrare note confortanti, cioè 
ségni di risveglio « di pro
gresso: Da qualche anno si 
lavora..con «tensione,, con 
critèri e con.programmi-che 
dovrebbero permettere di 
raccogliere- buoni -. frutti. 
L'impegno e la serietà di E-: 
doardo Qregori « Angelo La* 
varda (responsabili dei due 
settóri, strada e pista), non si 
discùtono,' semmai- certe - ca
renze sono da ^ricercare in 
altre sedi, particolarmente in-
quei-vertici-che :inveèe'di-e^ 
ducare hanno favorito 11 mal- .= 
costume, e comunque eccoci • 
al grande appuntamento. Det
to fra parentesi.' Gregori ave-̂  
va,soltanto l'imbarazzo della 
scelta, invéce Lavanda s'è 
trovato nel pasticci per' l'In
fortunio che ha bloccato Bi-
dlnost è - per ' rassurdo veto 
governativo ai militari Rossi,. 
Gloriando. De Candido e Cài-
lari.-perciò la squadra-dei 
pistard s'è notevolmente in-
deboUta e l'unica possibOi A 
di' andare sul podio .sembra 
affidata al velocista Dazzan. 

Oggi la prima corsa, il 
primo titolo. Sul tracciato di 
un superstrada da ripetersi 
due volte, saranno di scena i 
quartetti della Cento, Chilo
metri in una sfida a crono
metro che l'Italia affronterà 
con Giacomini, Minetti;Maf-
fei e De Pellegrin, con una 
formazione già collaudata in 
precedenti battaglie. La -rl-

\ conferma (viene dalla . logica 
oltre che dal valore dei ein-

. goli: la loglca'deli'intesa, del-
l'afffatam«it^ fra Xiomirii the"; 
conóscendosi,possono dare-il 
meglio di se stessi. Meno si 
cambia.; insomma, e meglio è. 
Tra l'altro; quello della cento 
chilometri è una' specialità 
con un calendario occasionale 
, Qualcuna penserà «;he di
sponendo di Giacomini (ma
glia iridata.degli stradisti) e 
di Mmetti (vincitore del Giro 
delle Regioni), I due ragazzi 
che hanno voce In capitolo iti 
campo internazipnale.. l'Italia 
dovrebbe: ottenere 'un rfeùilta-
t o c o n i flòcchi,5 ma è il ren-

f dimento^couettivo che 'peserà 
i suQàVbllahcia^ è;uh trèno che-
per arrivare in porto con .una 
bella' media avrà bisognò di 
tenere il ritmo dei direttis
simi. ; Proibite le soste.' i ce
dimenti, le flessióni, e, in una 
sincronia in cui la -forza deve 
alternarsi con l'intelligenza, 
può succedere che De Pelle
grin dia più di Giacomini. E" 
soltanto un esempio, e poiché 
la nostra- squadra è abba
stanza esperta e amalgamata, 
sono da escludere 1 pericoli 
di uno sfaldamento. A propo-
; '.•;'.••! '.-ir--;>--..•-:'-"- ' *- •*-'•' '' 

sito di medie, fa testo quella 
realizzata dalla RDT nei 
mondiali dello scorso anno. A 
Valkénbùrg U quartetto, com
posto/da Drògan, Boden, Pe-
térmahn, e Hartnick colse. 11 
trionfo coni 50,086 orari, un 
dato poi corrètto fra molte 
titubanze ih 49,080 -e che tut
tavia costituisce un record. 
Grossa sorpresa anche per
chè prima di allóra la RDT 
non si era mai imposta. Al 
secondo posto la Polònia con 
•tfnidfctacco di 2'04", terza la 
Norvegia e 2*12", quarta 
l'URSS a 2*22'*, quinta la 
Svezia a 2*36", sesta l'Olanda 
a 2'57", settima l ltal ia a 
3'05" e questo è il riferimen
to più vicino alla prova: di 
ogg i . - . r J . - , ^ - , i 1 v : •-; -

- -r- sulla linea di partenza non 
ci sarà la Norvegia (nazione 
che ha aderito al boicottaggio 
di Carter), per. lo stesso mo
tivò mancherà la HPT, ma m 
costanza, saranno di fronte i 
paesi piùV validi; ciclistica
mente: parlandcv e In ultima 

••analisi resta da vedere se là 
RDT è ancora capace ̂ li tan
to è i n quale misura le av
versarie riusciranno ad e-
sprimérsL . 

Dunque, le. previsioni sono 
-per una lotta fra RDT, Polo
nia e. Unione Sovietica." Agli 
azzurri il ruolo di guastafe
ste: il loro divario per entra
re. Ih-zona medaglie non pa
re incolmabile. E credeteci: 
Gregori è prudente, ma ha 
motivi per sperare nella lieta 
novella. :•_: ..c> . 

Gino Sala 
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Dalle Olimpiadi del Messico il pugilato non ha più visto un nostro atleta salire sul podio 

e speranze azzurre 
Il torneo dei Giochi di Mosca inizia quésta sera - Come gli azzurri, da Tamagnini a Benvenuti vinsero undici titoli 

' Un turbine di pugni dura
lo tre assalti intensi e U 
piccoso, bollente Vittorio Ta
magnini divenne campione 
dimpfco dei gallo, fu il pri-
•ào italiano a : riuscirvi. Lo 
•oonfìtto era'lo statunitense 
John Daley. Nato a Civita-1 

«cochia 18 anni prima, Ta-. 
muri1*** meritò la sua me
daglia d'oro nell'estate del 
W a d Amsterdam. Olanda. 
m occasione di quella' Olim
piade. la IX. moderna, la 
squadra azzurra d e i - v a r i 
sport, invece che in un al
bergo, trovò alloggio sul « So-
l in toa . un piroscafo non cer
to lussuoso,. ormeggiato a 
Coehaven. . 
ÌCbxa un'ora dopo il trion-

«p di Tamagnini, nel' mede
simo rtag Carietto Orlandi 
finse l'oro nei leggeri bat
tendo Steve Halaiko degli 
•tati Uniti. Sórdo -e muto 
alalia, nascita. U . guizzante 
Carietto era uh vero talen
to nelle corde. Nato a lAilà-
ao 0 8 aprile' 1910. Orlandi 

Snlva chiamato il «moro» 
Porta Venezia e il pugl-

lato per lui fu tutto. Da' pro-
fessionUU diventò campio
ne europeo del leggeri, co
me, del resto. Vittorio Ta
magnini che. tra raltro, là 
notte de! 35 fragno I t » nel
lo stadio di'.San Siro otten
ne un meritato verdette con
tro Al Brown, il tecgemlarfo 
«ragno nero» di Panama. 
i Sempre nelbj '• medesima rtté, nel rlng<ò1 Amatérdam 

fu ancTìe il trionfo* di Pie-
ToBcanl net medi. Nato a 

sjnarw nel 1901. pascle abi-
lèV esperto della scherma rm-

kl« Inni tre • SOUthoaW ». 

Toscani ebbe la meglio da
vanti al " cecoslovacco Jan 
Hermanek che aveva elimi
nato, dal - torneo, il famoso 
poliziotto londinese Harry 
Mallin medaglia d'oro nelle 
«180 libbre» prima ad An
versa (1920) quindi quattro 
anni dopo a Parigi. Infine 
Cario • Cavàgnoli. giornalaio 
a Milano in via Senato, ot
tenne la medaglia di bronzo 
nei mosca. i/-'i -• 

Allora, nei dilettanti, le ca
tegorie di peso erano otto. 
la formazione azzurra per 
Amsterdam comprendeva set
te atleti allenati da Lanzi e 
Zanati e senior » ma sele
zionati dall'arbitro Carietto 
Czemy che, per punizione. 
aveva lasciato a casa il pe
so massimo Innocente Bal
eniera, un ligure, ritenuto 
troppo indisciplinato. 

La quarta medaglia d'oro 
per la nostra boxe si fe
ce attendere 8 anni: nel 
1936, a Berlina nel. fastosi 
e cupi Giochi teutonici il 
fiumano Ulderico Sorgo sof
fiò 11 titolo dei gallo allo 
statunitense Jack Wilson, un 
perticone nero che ricorda
va Al Brown, Con l'Olimpia
de di Berlino nacque la leg
genda di Hitler che non vol
le- stringere la mano al co 
lorado Jesse Owens vincito
re di 4 medaglie d'oro nelle 
corse veloci e . nel salto in 
lungo ma, in realtà, il dit
tatore nazista s'infuriò so
prattutto con due pugili 
francesi, 11 medio Jean Dea-: 
peatrx e fi medtssBamsft»; 
Roger Michelet tan*é'éa»rV 
flutarsi d'ascoltare f U H S f - ; 
seillaise» dono 1 loro trion

f i Jean Despeaux. bruno e 
vivace '•; « gamin » parigino, 
pugile potente - e classica 
era reduce dall'Unione So
vietica dove aveva vinto al
cuni combattimenti a Mo
sca ed in altre città mentre 
il biondo e massiccio Roger 
Michelet, un fuochista di 
Saint-Dizier. ciclista in gio
ventù prima-di diventare Un 
pugile aggressivo e demolì-. 
tore, aveva maltrattato nel. 
ring berlinese l'idolo locale 
Richard Vogt ~ 
' Dopo la seconda _ guerra 

mondiale nella Londra au
stera del 1948. il lombardo 
Emesto Pormenti divenne 
campione olimpico dei piu
ma e 4 anni dopo, ad Hel
sinki. toccò al ligure Aurfr 
liano Bolognesi primeggiare 
nei leggeri. ' In quelle due 
Olimpiadi, che videro l'esplo
sione dell'ungherese Laszlo 
Papp prima nei medi_ quindi 
nei welters-pesanti,-. F u ùieu-. 
ti e Bolognesi i erano consi
derati degli > : « outsidera v 

Altri 8 anni ed ecco a. Ro
ma, nel I960. Franco Mus
so (piuma). Nino Benvenuti 
(welters) e Franco De Pic
coli (massimi) vincere l'oro 

méntre 'Primo Zamparmi 
(gallo);' Sandro Lbpopoio 
(leggeri) e . Carmelo Bossi 
(wclterSTpeaantt) ebbero l'ar
gentò ed infine Giulio Sa-
raudi il Oronzo nei medio
massimi dietro a Cassius 
Clay ed a l . polacco Zigzy 
PietrzykowskL A Roma le 
categorie di peso erano di
ventate 10,. la • squadra' az
zurra venne preparata da 
Natale Rea con Poggi aiu
tante. Ranno più valore le 
medaglie conquistate nella 
straniera Amsterdam oppure 
quelle casalinghe nel "Pa-
lasjsjoné"' dell'Era* dopo.che 
Toncy Gliardi .la volpe del 
F P i ; con una ospitalità son-

pinosa. rese «molto compren
sivi» arbìtri • giudici? Fa
te voL ; •—<-

n capitolo oro si chiuse, 
per -. il pugilato itauano nel 
1964" a Tokyo. • Giappone, 
quando 11 «ardo Fernando 
Ataori vinse nei mosca e il 

Costano Pinto nel 

a Mosca, 1 nostri 
tappi esentanti sono II leg
gero Carlo RuwoiUVo di Ge
nova, 33 anni; U super leg
gero Patriato Oliva.di Napo-

V-TOv2: Dalle 16^0 alle IMO cèca: dlretU>di ftamasttea, 
nuoto e.pallanuoto.. "<•=» i . : <> • ••> 
TO I r D a h r f a ^ W r i e s n w a j o del vmottotìl nana gJàmata. 

rid'3: Dalle B'affi jàn*. àlÉtesl ' '"""•' 
v.t" : t-T!. « SV-

li. 21 anni; n welter-pesan
te Benedetto Gravina di Ba
ri; 24 anni e il massimo 
Francesco Damiani di Lugo 
di Romagna, 22 ami , men
tre è s u t o discutibilmente 
bocciato, all'ultimo momento, 
11 medio Gaetano Ardito di 
Napoli, 23 anni, rche nel 1979 
a Spalata ai «Giochi del 
Mediterraneo», ài era meri
tata la medaglia d'argento 
dietro allo jugoslavo Tadijn 
Kacar . uno dei favoriti a 
Mosca. . ; 

n e t della nostra picco
la squadra è il giovane Fal
cinelli, i ragazzi si sono ore-

^ parati a Nocera Umbra con 
l'aiuto dei professionisti Lo
renzo Zanon. Aldo Traversa-
ro e l'argentino Juan José 
Gimenez asptrante mondiale 
al titolo delle «I4t libbre». 
Sulla carta,,alroéna Patrizio 
Oliva con 11 suo, talento an
che se si atteggia ormai a 
dtvetto e Russètiuo con la 

t determìna-
. aspirare ad 

una medaglia mentre 11 ru
vido Gravina e l i migliora
to De maini sono degli « om> • 
SMWfS » 

Malgrado r a s i m i degli 
statonftensi, degli argenUnl, 
del • todsa-phl federali e del 
giàpponeaV quello di Mosca, 
che mbotrà oggi» sarà ugual
mente un torneo ad atto 11* 
velia Peccato non sia pre
sente Il swper-asassimo Ja
mes Board, del New Jersey, 
ohe In 21 .secondi ha fulmi
nato Marvin FraHer,, figlio 
di Joa flètter. I neppure et 
saranno'-il andiomasslmo 
Tony Tuckardl Grand Ra-

plds, 11 medio Alex. Ramos 
del Bronx, il mini mosca Ri-
charù Sàndoval della Cali-
fonila che potevano:conten
dere la.medaglia allo squa
drone sovietica àf. cubani, 
agli jugoslavi, ai polacchi, ai 
tedeschi della RDT. al ro
meni, al pìccolo portoricano 
Alfredo Mercadò die sembra-. 
no i. pjtù fortt. 
. Sul ring di Mosca, il cu
bano Teofllo Stevenson cer
cherà la sua terza medaglia 
d'orò nel .màssimi per. Imi
tare Lasato Papp. I-suòi con 
nazionali Cabrerà Sorta e 
José Gomes quella dei me
diomassimi e dei medi, men
tre Angel Herrera -sbarrerà 
la strada a Patrizio Oliva: I 
sovietici puntano in partico
lare. sai medio Victor - Sa-
chenka un randenatoré, sai 

preferito a Vladimir 8hln 
trionfatore, a New. York, net-
la coppa del monde nel 
di, inoltre sul 
Serik FUmakbayeu già dk 
so vincitore di" Ottva. Da 

Inoltre. <fl ned*» fm-
Uttstrirta, 
gli jnffò-

slavi Iftodrag Parunovic (wel 
tervpaaanU). Tadlja Icnear 
(medi), e mohodan Kaear 
(medlomanrtjnl). Inoltra fin-, 
ffesc Ifk* WBaenlre va «TI 
chilogrammi » che, a. Rtmirn. 
apparve U migliore nel cam-

Tra 1 polacchi U medio 
ty Rlbyèkl, medaglia 
a. Montreal, sembra Intra-
montabUe. ••--• -• • -^ . t 

Giusoppt Signori 
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A letaito delle cstraiionì n W t e effettuate il 14 foglio 1980, 
l'osservanza delle norme <fi legge e di regolamento/ fi T ottobre ti9& 
dherranno esigibili, presso i consueti istituti oancari mearkati* tatti 1 
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